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frii MADRE E FIGLIO 


Lei a 


DIALOGO I 


ai 


Fra d'antunno e giorno di Dome- 


rica. Donna Ursola, femmina. astuta 


quito può esserlo una gesuitessa di 
frilli era cià ritornata a casa dalla 


hivechiere o per far 


ihiesa parrochiale distante più di due 
silometri. Le donne di villa hanno 


ifiper costume di recarsi sempre alla 


Ea * Bu CR IAZtE fly 
messa cantata, poichè non haano altri 
lioshi di convesno per fare quattro 
vedere un erveni- 
colori è per 


lle muovo dai vivaci 


listire la invidia con un abito da 
ks all'ultima moda. Perocehè lo 


ifirito della moda commuove anche in 
villa la lescerezza femminile. Quando 
pol dico all'ultima moda, intendo di 
larlare relativamento. Se in città uma 
ima moda richiede TEO 
Vescovy ile, 


Td î _Tpr» i 
connella all ali 


Go d A 


ipa Wa Fr n emer a 
Ml'iScico A guisa (i 


Mn villa basta. che l'abito discenda | 


il di sotto del nralleolo' (ness ralitos). 
seciocehè la vana fanciulla abbia il 


Ijl'elesto di tenere sollevata la don la 


}er mostrare il sottabito coll orlo la- 
Vorato a trapunto. La chiesa dunque è 


|Wtcialmente la parrocchiale è il luogo 


21 


Specie di appuntamenti e sì presta più 


li ritrovo, lnoso opporiuno ad ogni 


Le 


che in città il-teatro, il cailé, LI 


Bone forzata alla porta Don rigella 
Vetuna specie di persone. Colà si ra- 
trattare 


liano i padroni di casa per 
la gio- 


lei loro affari; colà conviene 
‘entù per vedere ed essere 
Soià il merciajuolo, il sensale, 
‘antuceto, il postino, il eursore comu- 
nale, il sarte, il calzolajo ecc. 

Donna Orsota, come ho detto, ere 


il mer- 


litornata dalla messa e si era anche 


i a " k dea È | 4 a 
cambiata di abito. Stava seduta n 
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l'insalata. per la merenda, allorché 
viunse a casa suo figlio, giovanetto 
di undici anni.Aveva eeli in testa un 
cappello di paglia di segala, mdossava 
un giubba di eotonina colore d'olio 
tutta intrisa di 
ad un occhiello pendeva mi cordon- 
cino con cinque sel fischieiti e zufoli 
formati con. tibie di cappone e Lac- 


vischio € 


\ehino. Portava ‘ad arnsacollo un tur- 


casso pieno di panioni, in una mano 
una grande gabbia e nell'altra. una 
lunga filza di parussole prese in quella 
mattina. Appena giunto sulla porta 1 
ragazzo tutto giulivo esclamò: Guar- 
date, mamma, quante ne ho prese oggi! 
Sono cento; mi sono fermato di più 
per fare questo numero rotondo; ma 


‘se il vischio non fosse. stato così te- 


nero, ne avrei prese di più; perocchè 
sul tardi scampavano molte. 

La madre aveva sospeso 11 suo la- 
voro e si compiaceva della  conten- 
tezza del fielio. Già prima di allora 
più volte le era passato. per la mente 
il pensiero, che la Provvidenza divina 


le aveva dato quel ragazzo, perchè 


fosse:la base di un muovo. ordine di 
cose nella sua famiglia. Ora scor- 
ndo in lui della abilità nel pigliare 
parussole, s1 era convinta che col 


crescere degli anni sarebbe divenuto | 


abilissimo a pigliare di grossi merli. 


‘Quindi con tutta dolcezza rispose al 


db 


fielior Bravo Mihaz! (Michielino). Le 


‘imanceremo a cena; intanto ne scie- 
poi n atri stiarai ventignattro delle più belle e 
Wp ‘ito, porchè senza veruna contribu-|glieral ventiquattro più 


orasse e le porteral al parroco. 
— Ma io devo battere il vischio; 
altrimenti domani mi. scamperanno 


tutte. i 
— Faremo una cosa e l'altra. In- 
‘anto che tu andrai dal parroco, 10 
farò apparecchiare il vischio dal mio 
compare Tiburzio; che nella sua gi0- 
ventà era valente uccellatore, e ve- 
rai. che tutto sarà in ordine e me- 
olio di quello che credi. 
© —- Ma io ho fame. 


: 


i ——6@———mTmT—T@<SnNiÙaWii(ii;.:.oexÒQ/«KHKFEKC0EG" ZCG-E: Le 


PERIODICO SETTIMANALE POLITICO-RELIGIOSO 


ll "{ ———————__—_—_—_— —————_——————@1 


‘Testa. 
vorrei, che dicessi qualche minehio- 









AVVERTENZE 
IT pagamenti sr nicevono  call'aminini- 
atrarore. sip. Luni FERRI EDICOLA: 
sj vende nncheall'Edicolminbiazza VE. 
ed.al tabacco in Mercatovecchio. 
Non si restituiscono manoscritti 
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— Subito, eccomi. 
Donna Orsola pose sulla. tavola 


una zuppiera di buona minestra, un 
pezzetto di mortadello e pane bianco. 
Indi versò in un bicchiere un dito di 
vInO. 

— Così poco vino, mamma? È ap- 
pena una lagrima! 

— Il vino, viscere mo, la 


LOL 


scalda 
pi si 7 Vi, 
iu andrai dal parroco e 
neria.. 

— Ek, fin dopo 1 vesperi c'è Let po. 

— No caro nno, se mi obbedisei, 
andrai prima dei vespri e poscia con 
lm passera! dalla canonica alla chies:, 
E un grande onore, vedi. andare ju 
pubblico e passare fra il popolo in 
compagnia del parroco. La verte i 
leva il cappetlo e tutti dimandana: 


chitè -quetrhel racazzioo; s ni waol 
tanto bene il nostro signor parroco 2 


— Allora bisogna, che vada subita 


a cambiarmi di vestili e vol scieolie- 


rete le parussole. 
— Sì,srenondimenticarel'offizio 
Michelino corse nella suna 

ruccia e sì mise gli abiti d 


«fall 
Cale 
I festa. Lan 
madre frattanto pose in un paniere le 
parussole e vi aegiunse un erosso su- 
lame ed un pane di burro fresco. 
Bada bene, veh, disse poscia al ti- 
glio, di fare pulito. Non dir niente a 
nessuno, che cosa porti nè a chi porti. 
Darai alla cuoca questi oggetti e do- 
mandale, come stia. Sta composto alla 
sua presenza, col cappello. in mano 
e non guardare atlorno. Il parroco 
ti farà entrare nella sua stanza. Non 
occorre, che t1 raccomandi dibaciar= 
+li la mano. Ti ho detto altre volte. 
che a baciare la mano 
di Dio sl acquiste 
quaranta 


a un ministro 
la Iinduleenza di 
giorni. Starat im piedi è ri- 
sponderal sempre: sior santolo si, 


td 
sienor santole no. Gertameute to fa= 
tà portare qualche dolce, Du bi rif 
terai d’accettare: ma se eoli insisterà, 
ne plenderdìi nu pezzettino è dirar: 


















x 7 
hai do 


iii Loo di eines 


Per non rifiutare le sue grazie, si- 
gnor santolo. La cuoca ti recherà un 
bicchiere di vino. Tu la rinerazierai 
irattandola da signora, perc chè il par- 
roco si consola a vedere fanciulli. 
che sieno educati. Del vino pure non 
devi bere o al più in quantità non 
maggiore di quella, che starebbe in un 
guscio di noce, 

Michielino la interruppe scherzosa 
mente interrovando: E se il vino sarà 
buono come farò a lasciarlo? 

— Inciò appunto sta il merito di un 
Pagazzo, Se il vino è cattivo, non si 
fa alcuna diflicoltà a lasciarlo. Il sio. 
purroco veilendo, che non sei soloso 
di Rquori, si formerà di te una grande 
Opinione. 

— Ma Il vino mì piace ed anehe 1 
dolci: dovrò dunque fare una bugia? 

— Sono tante le cose, e 
Im questo nondo; si è forse perciò 
obbligo di dirlo agli altri? Pi 


te ne darò 10 diquel bianco, allorchè 


\e p tacciono 
erasta 
Sarai rilornato:. a casa. 


— Bene, farò tutto; 
mando il 


ma vi 
vischio. 


— Aspetta un momento. Il parroco | 


sa, che hat riportato il premio nella 
quarta elementare e ti domanderà, do- 
‘e andral a scuola questo movembre. 
Tu risponderai, che andresit volentieri 
in seminario, ma che il padre non si 
è ancora deciso a contentarti, Tu an 
Gora non lo sal, ina ben lo so. 10, che 
sli ho parlato sul'proposito; ma di que- 

O terremo discorso un’altra volta. du- 


SI 
tauto t1 raccomando di 


vuzione in coro di Vesperl e cli tenere 


ei a rec Ra tI 1 
SOLI Coll Inalio | ilizielto e chi leo 
Weryv]} su con altenzione. il 


spend ua nare Ta e 40 |’ 
stalla 0sSServanao, € Se sar coni 


PallOGo LI 
euto 
lo dirà al sindaco, 
all'ispettore e chi sa a 
Eecoti an bacio, va pure e fa onere 
a me ed alla famiolia. 

(Cortina), 3 


del tuo conteeno, 


(ua LI —c 


—mf ‘tacco + 


{"* 


amo ta Cividale è riportiamo: 
Citiagivi. 


Hiicevi 


Il Giornale di Udine ha reso di 


pubblica ragione le insolenze, che 
buoni confratelli del 

nato mandano al nosiro indirizzo. In 
quell'articolo 1 clericali tri 
sultano al nosiro partito, alla nostra 
buona volontà. 
di agire lealmente, colla pretesa di 
Imporci il loro arbitrio coutrario al 


| Omreolo.di >» bo 


® Ia A ps bi 
diidl IoGoSscora 


| 
I 
Li PP “a | 3 i x n to; 
ix | ranza suburbana onde 
| 
Î 
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PACCO= | 


stare con di- | 


14 “ale 
ba 
LULES 


Outanti im=1) 


COSCIRRLZA | 
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\erarel | pazienza”, À Vvezzo. (lan 
r a ee (A Lei 


piccina 


intenzioni «del. ttoverno: dr hl] 


ri E È rg Lietta ani È i i (I vi TT î a 
al gesuiti. contrario alle aspirazioni 


hi 


Al 
Don Gistimenere Ira} Mesto pl; 


Gel CIA stni (REST, ehe p Mi alegeto corirario ba pros Hlsato dim, 


anche il d abbi O, Che veriszor 


150. voti circa alla scheda, ehe stu-| 
diava di ristabilire la pace e la con-|bati 1 suoi placidi SON è sv 
più, equa distribuzione del 


patrimonio 1 


cordia e di DPOTOLO Vene | IlLeresse del 


proprio bnese, 


à 


n i ] I | 
lecittimi reti 
o senza | parrocchie potessero ripetere 

ps ” i è ai Î 
Gle | Gel levo SUUOPI SA ppi iaMo. chi 


ibilisti cor 


lé in tend Ono, 


[ a detti infall 
i camnello tricus pic: 
io 


ae ui \Pe. sempre | tim corpo di nomini quasi in ig 


Li 
i 
#1 
LI 


tenebre: del medio evo e chejdalé eurazie, a cui furoro prequfff 


| 
= ) nazionale, contrario alle | ella 
nelle 


questa cara terra rimanga elernamente on! ecclestastici vel 


Tr I i Bui n DI LAN da " Vir tiva ia Ae n D 
una Vandea a seeno di scherno ai fo-| ui mandati, anziené nm Sar 


de 


Hina Intendono, che anche la classe | godere. una 
5) 


| 
iinmimata e elvile dehba ubbidire ua ile loro erolche rosta. Da lo 


arto 


GAMenta loro SGODI, che certàmente.| ara nemmeno prudenza assetata 
no alle elor1e dell'altro mon do, STILO pero COSÌ-LICH na 


non mir: 
Im cul sd assal der liberali. 
Perciò hanno fatto appello all: 

opprimere . col 


| pH DON PO; 
1 te oi 
meno perdonarla di CER persone cime 


a Cora i I 
la Lisi ian 
Menchne LOGIA LI A CLIL Ult 


jeDO- no, 
I Iibé PL ali STIMI ©£ noi (ii 
| 


loro: presentata dal 1 
tl Mae to ato Si ga 1 
vabbiati elericzili. Nor non we 


loro tl Lorto (i credere, di sl 


ragione, Non | scheda 
però d' Così av- 
venne ed avviene dovun= 
que il sanfedismo ha profonde radici. 


ta ogni paese.i Bberali hanno dovuto 
| 
| 


numero la einstizia e la 


| perdiamoci Anno, 
sempre € 
Diano. agito: per Ignoranza: | 
‘(Gi permetteranno di 


loro sentimenti did 





dibilare è 
sincerità, del 
triottismo e stilla onestà del lor 
etti nell’ammivistrazione comi 
Queste mene, 0 Cittadini, a Dols 
ma piu 
ivedono dentro i contadini e nol 
ile buone. istituzioni. Nianò ignora ed chi fra eli artieri. Nou vedono, 
diffi n soltanto Der prolune PALE la {or 108 
fra | vitù e trarne prodtto si è cos! 
col clero 1 inerte 

eraffiacarte e la bigotta sang 
Ma il danno principale di QUE 


ascendere il Calvario fra le percosse 
e le derisioni (dei pe ma la Ince 
| finalmente ha trionfato. Così avverrà 
| principalmente Gall noi che abbiamo. 
| una aspra e forte da FORIaTe; 





selva selvaggia troppo ancora 
c- CATA bi 


# 


SEAOLGALne: pel chè V] PO: ssano atiece ‘hire 


an 1l 
a il confessionale 
RE e e di mali- 
Tasiene Coll dA etata. 
Rea e o. anal Non parliamo del Comune 
Giammal più attivi non si mostrarono | Non di MR O I, 
Ja mM‘ ©joranza del VO to ZU Api 
ato di mon volersene pi 


Ae! 


I 
[Jo uon dissimulo le eravi 
| . i 
a Cì CON passo, 
‘(eu n Oto Spec salmen possidente, 1 
| 


ie quel nido di 





zia. che sì APreg 








È | COnNIEssori € lla mu quesi) DONI ni ci Ber 

| dono pasquale, né p iù indi uleen iti verso iaiagsi 

o li elettori che  pareggiarono la partita ©Ura è pe dal rovinoso 

|‘ bplice promessa del i) cui cammina già d o 
LO eda formulata nella sa- sul passat tene 

| FLUG stia de | cit COTTO, UO, he a 3 più! Il Capitolo, 


Con dA colla SE 
diamo un velo 


ane d5 n] ritorno di 
zione, 

dei nostri una corona di Vers: 
scorno; ma il danno mago 
i certamente deel' Usi, di color? 
abbond: ubi pa pael 


)eTn la sci 


(1I]eL iÎ STILI 
5 
che. è tenuto nella i prima domenica do- che pose sul capo d0 | 


I 
I 
li 
S | 

IDA È i di lEeCi APR] dn 0} PPOVE col She 
e col cantori 
all: ei o Ma i el M uni = per 
che Ghbl soa 
(anti paroehi ad intervenirvi, ha Ja- 

| SU precipuo do= loro 
Vere per prendere parte ulle elezioni 
ialorado la sertenza di Pio IA 20 


| PE ani, Co] mausionari, 


I SOUL 1s- 
fave ud un antico e E Der fornire 


; ; EI 1] VETO 49 
Cock bet, Se SLETanii NO, pol Si hr 


sciato: im mon cala 





1 a di vii î ve) A 
Qui potrei dire: 


1 sali DG o 
«Chi é coma dei Suo nia: placa 


elettr. A50S1 questi calabroni Ema cearità di pata po Gomes 
LI LITI Pa dt, it ec < LE è ui # 
| h44 Lelli pal La estr ELI nei SII (.. (OALIE Verso O imganbali Ton Tn pi 
va Î 
Ii 


"a x] URTI } Ta | Qua "I fart( 
GOT ON Pg: Dt CS ASL) Ha VOose han )OLEIO ti til are Hesto uns o (OIL 
forza LO quell erDa Gusta che finora {fratelli c 
Î LU ” n , i t I 

ha Ilii}:eilu Ugni progresso nella via fdivedereavvicinatta color, © 


| Ì 


FT 
5% 
Li e.spero, alzi eng? | 
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TINLORI TRIO TROP ZZIE SVI PL ALI ET ON DIREI PS RSTTILIZIFOE TA WANT LETTE RPSTTENTONALA TVSTTIONTIN ETA DOVE CART RI ESE TERTNE 
PNT TT PETRI TRONO Te VP ARIZONA | 


noalta la bantati 
no ai 
tenentosa Col 
fd CRE ] 
noona lesu 
bilsuo trionfo. 
\l oeni modo. 0 Cittadmi, solle- 
timo aller il nostro capo vinto ma 
I nostri 


non 
sar] 
ino seguirci, stamo 
\Le non temere 
Conselidiamoei ritem- 
prando 1 tre anelli del nostro parbito, 
Arti. Chi 
vorrà restare estraneo a questa triade 
sosteeno di ogni pure, 
nia non isperi di farci retrocedere ed 
ibbandonare 1 fermi propositi 
spauracchio del cappelli 
del cesuitismo in v 
o (attatni, 
one educate 
ton disprezzo 


avveri 
ille urne non vorrai 
n numero sufficie) 
ll Joro offese. 


nay: 
Del 


Aericoltura, (Commercio. 


civiltà, resti 
collo 
Ìpello spagi nuolo e 
Conchiudo. 
che le per- 
hanno accolto 
le | effe deelì ultramon- 
lim e che im 0g li lnoro la civiltà è 
pù larea di rispetto alla tunica del- 
lintellicente artiere ed giubba 
el soler rhe alla don- 


Le ci UPIC ‘oltor ng 
besca zimarra dellozioso levita. 


elada. 
sulovi, 


ricordai 


sempre 


i 
| 
Ì 


alle 


Cividale 24 Aprile. 
UN CIVIDALESE. 


SPETTO ALLA VECCHIAJA 


— 


Abbiamo fatto cenno altre volte del par- 
‘astume non mal. cor- 
derider tutti diede 
Perocche 
chiesa 


ì 


Meo, che nai 


Metto dal 


t} Coi mal 
Ia eriues ZIA di 
Nmva di 


Lon rispettar ta vecchizja 


vupestia della sua 
comparso il vecchio 


ino Zorzi, uomo di .meschine 


x ‘ 
sig Sc 
{\; erornivi - ù pro nuto 
Nalloecilalo ei] Oxs Y 


dote Valent 


70, INA 


YAndosIi ni 


in concetto di buon prete, quel 
No parroco dimentico della propria dignità 
MN ai fanciulli ivi convenuti per la 
‘riva eristiana e propose, che qualche- 

:e a prendere un pettine per aC- 
E fuvvi 
im- 


ppelli a don Valentino. 

iel parroco; benchè abbia 
lafini non intelligibili e 
prutettore del Cittadino 
nd, Sembra che ignori i precetti tante 
Me ripetuti sc Sacra Scrittura di ono- 
i . BR sembra pure, che. non 
ente ii toa degli orsi, che sbra= 
ili si prendevano beile 


5” VErsi 
validissimo 


t23/) 


"e la vecchiaj 
Îa pros 
Mano i fancioli, iqui 
la calvizie del profeta. 

Ufa domandiamo .noì, quale 
mio avere pei vecclt i det del popolo, quando 
"ono che il loro Di AUTOCO, der ide un vene- 
non è beue 


rispetto pos= 


"auto sacerdote, soltanto perclie 1 
nato? È vero, che la decenza è in tutti 
ma se questa res rola + venerate 
Mietta una eccezione, piu che per 
i ti : , e " ME ‘ li -_ 
lungne altro prete di Udine milita a 44 


Ie ide vle: 


essa 


iala bandiera «lella Imee a dispetto 
lella tenebrosa compagnia della Afise- 
sicordia che Ipoeritamerte mesta ac- 
mpacna lesuo vittime all altimo sup- 
iizio e poi sul Giornale d’ Udine ride 


i porzioni. E 
| {rotte di monelli dare la 


don 


vore di Valentino Zorzi, che distribuisce 
al poveri quel franco giorgaliero; che si piglia 
per del 
potente- 
aila 
alla 


se dl 
poeta sì conn 


mente da non poterlo 


|: a me SSA, Che 


parroco = 


pmlico ocehio 
MOYe Così 
‘puvure a freno 
vista di quattro seomposti sfugetti 
falce della vecchiaja, perche non è esual- 
irritabile, li venzono in 


mente ‘Gue eh 
chiesa le wentili signorine col capo così or- 


ailol 
rendamente scomposto, ehe sembran 
ola uma testa, 
zucca tutta intricata in fascio di 
Spini? Ci sarà il suo perché, ‘e perciò 
noi tiriamo di lungo senza pretendere delle 
azioni. Soltanto raccomandiamo ai ge- 
nitori, che prendano le dovute precauzioni 
affinche i loro figti non imparino il malco- 
stume dal parroco e non sì facciano |’ abi- 
tudine di schernire la. vecchiaja. Perocché 
il malvezzo di derìdere i vecchi autorizzato 
in chiesa dall’ esempio di un ministro della 
religione prende in questa città larghe pro- 
chi non resta offeso a vedere 
a un vecchio 
coi pelo bianco, 
curvo sotto il peso degli anmi, debole, sden- 
tato, in preda alta indivenza e male in ar- 

reo soltanto di non avere agglomerato 
un ricco patrimonio coi frutti della sua lu- 
Grosa ione? E chi non sì sente rime- 
scolare il sangue, quando scorge, che persone 
adulte si compiacciono di questa scena ribut- 
tante e talune perfino incoraggiano i fanciulli 
a radda; dice, che il 


o) portare 
, masuna rotonda 
un enorme 


sutle spalle non 
bene 


spieg 


GACC iù 


avvocato pieno di acciacchi, 


mnOso, 


we Ù ARC] 
proless 


rare d'insolenze ? Si 
vecchio ritorna bambino sotto l'azione degli 
anni ma per Giove! se st rispetta il bambino, 
perchè nou si deve rispettare il vecchio, che 
è divenuto bambino pier la seconda volta < 
To sono lontano dal. nrettere il nostro avvo- 
cato in questo numero: poichè se il parroco 
in discorso fosse capace di comporre un 
netto 0 un epigramma om epitafiio come il 
laureato divenuto zimbello dei maleducati 
ravazzaccei, si metterebbe in occhiali d'oro, 
E quello che più sorprende, sono perfino le 
fanciulle, che prendono diletto a tormentare 
quel povero vecchio e fanno bordone ai mo- 
nelli. Di questo inconveniente dovrebbero 0c- 
cuparsicerti inesseri dal cappellaccio vesultico 
e non del sacerdote Valentino, che poveretto 
non'si curò di procacciarsi una gentile per- 
petua, che gli acconci | cappelli e gli rada la 
barba, 


SO- 
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CORBGELLERIE 


CATTOLICO - ROMANI 


Ss 


Non so, se avete voglia di ridere: ma se 
non l'avete, fatevela venire e leggete la se- 
snente corbelleria, che essendo parto di clero 
fratesco dev’ essere stata suggerita dallo Spi- 
rito Santo. 

lì Messaggere Alessandrino nell'articolo 
di fondo del 20 ‘aprile, per dare una idea 
delle stramberie, che furono seritte per al- 
loutanare gli animi dal vero, dice che uno 
dei padri della Chiesa scriveva nel 1550, che 

Liidio nel paradiso te errestre parlò danese, 
I svedese, il serpente fraucese. Questa 
Lotrebbe ancne essere una satira contro la 
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relicione dei Frances per cui. possiama, 

Non così snì libro intitolato 
SCUOLA DEL CHRISTIANO impresso per.ordine 
del Reverendissimo P. Maestro F. Michele 
Pio Bassi di Bosco, Inquisitore cenerale et 
pro eminentissimo, Reverendissimo D. D. 
Hieronyi Boncomnpagno Archie- 
piscopo, et Priucipe, e di Fra Pietro Martire 
da Tabbia Maestro di Sacra Teologia del- 
l'Ordine de’ Préedicatori, in cui a pae. 171 
troviamo: — Il paradiso è. lontano da nol 
un miliaia di milioni 799 milioni e 995 mi- 
glia e 500 — di grandezza dieci miliaia di 
milioni 314 milloni 285 mila e.610 miglia — 
larchezza tre mila milioni e 600 milioni di 
imiglla. Se uno lanclasse una eran pietra. in 
terra arriverebbe a pena in 500 anni. — Gli 
Angeli sono 44 milioni 4385 e. 556 di primo 
ordine oltrei milioni di Arcangeli ecc. ecc, !! 

L'inferno è luogo de’ Dannati et.è di forma 
rotonda come una palla posta nel centro della - 
terra, la cui circonferenza sono miglia 7875 
ia larghezza o altezza per diametro è di mi- 
lia 2505 e mezzo et 
miglia e un quarto ;! 

Di sopra l'inferno vi è il purgatorio di 
forma pure rotonda come una sfera, di cir- 
cuito 15 mila e 750 miglia, 
2505 e mezzo !! 

I) buimero dei demonii è la metà del nu- 
mero develi angeli 66 miliaia di. milioni di 
inilioni, 666 milioni di milioni, 666 miliaia di 
milioni e 600 milioni di dì Demonil 


e 7000 per 
Scusate, 


passar vi Sopra, 


ALÌ 


no Car die ali 


Ù * re 
e lontano da. noi 5758 


lontano da novi 


Legion 
Legione .....!!! 
se è poco, Se l'Esaminatore non 
isbaglia, vi sono dunque nell'inferno diavoli 
466666666200000000; così ogni anima in caso 
di bisogno può avere a sua disposizione dia- 
voli 333333333. Perocchè in tutto il mondo 
non vi sono che 1400 milioni di anime - Ecco 
la ragione; perche i clericali sono così inde- 
noniati. 

e Tg 
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Latisana, 2d Aprile 79. 

Una parolina, a proposito di una questione 
che si agita in questi giorni in Latisana. 

Il 12 corrente alcuni giovani dilettanti die- 
dero una recita col patriottico scopo di unire 
l' introito netto alle offerte ottenute per V'e- 
rezione di una lapide a VirToRIO EMANUELE II. 

(Gli egregvi giovani 
parte si bene, 


interpretarono la loro 
che il jmbblico dopo averli 
continuamente applauditi ne la 
plica, che venne data allo scopo il 
20 corrente. 

Il corrispondente della Patria del Fritti, 
interpretando il giudizio del pubblico, mandò 
una corrispondenza al detto giornale, nella 
quale tributava le dovute lodi ai giovani di- 
lettanti. Ma il signore fece i conti senza Voste, 
cinè senza lo scannabue, Il quale pretendendo 
forse per 30 Centesimi in Latisana di udire 
un fac-simile della compagnia Morelli-Tes- 
sero, mando al medesimo giornale una cor- 
rispondenza, nella quale ceusurava e 
ed istruttore e pubblico e..,che so io.., 
tessendo poi le lodi al. lanEReniLanet | 
A questo d’Arcuis iu centoventiottesimo, ni 
permetto fare una osservazione: Risullaudo 


chiese 


rPoe- 


stessu 


attori 


* . s * 





dal manifesto che lo spettacolo aveva per 


iscopo di onorare la memoria di Vittorio | MUzzigh, 
Gssere 
| 


Emanuele, la critica (!) dovea rinunciare al 
suo ufficio, tanto più che veniva dato da 
dilettanti e con esito felice, In secondo luogo 
con tutto il rispetto per la sua scienza scan- 
nabuiesca-lecale, /uiura speranza del foro 
ialiano, mi permetto di mettere in dubbio 
la sua. capacità critico - teatrale, e presto 
maggior fede al verdetto unanime di quel 
Lestione di pubblico, com' egli sì è benigna- 
mente decnato di chiamarlo, che a quello 
d'un Azzeccagarbugii, al quale non nego 


ESAMINATORE FRIULANO 


ne eri a 
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Li 


Il vicario curato di S, Pietro, don Michele 
uomo avveduto più della volpe, per 
fatto SUO, distribuisce nella 
comunione pasyti: te bea fatte a mano, 

alle quali applica un sizilio di sua invenzione, 
con caratteri a stati;:a nel ceutro ed al quat- 
tro lati formati «a «doppie linee e con fregi 
al quattro angoli. 

Il Ministro delle Finanze non usa tanta 
circospezione ne! biclietti da MiLLE. Eppure 
l’avveduto vicario curato ha il dispiacere 
di vedere biglietti non uscili dalla sua bot- 
tega (prendo qui la parola botteza HM senso 
di officina). Cireolano fra il popolo biglietti 
falsi così bene imlitati, che i piu scaltri nou 
sanno FIRE le bollette false dalfe vere. 


sicuro del 


«ll 


a a 


una certa intelligenza di prediche quaresi-| Anzi il cappellano parrocchiale, che presto 


mali; ma in tutto il resto è moltissimo al di 
sotto del giudizio che fa di se stesso, Ogxmuuo 
4a sto posto, caro dottore in erba, ed il tuo 
te l'irai assegnato due anni or sono, difen- 
dendo la in Ad rocchiale, oflesa da un 
invito al ballo, che un buontempone avea di- 
retto sr parroco di Latisana. 

E voi, amici-ditettanti, continuate per; 
quella via ove. sta. scritto: Patria, Libertà, | 
Benelicenza, diftidando clericali In ge- 
nerale, ma specialmente di quelli in veste, 
da liberali, 


del 


RAMFIS, 


* x 


Ci scrivono, che Don, Gio. Batta (robitto 
putroco di Rodeano, (distretto di S. Daniele) 
gi gioruo del suo Ingresso nella succursale 
di Maseriis abbia detto. che sarebbe sua in- 
teuzivuue di parlare del giubiieo, ma elie SI 
riservava quell’ arsomento ad altra ciornata, 
intanto. abbia trattato da porci gli| 
uoinini asserendo, che quando sono pasciuti, | 
silrajano e «dormono tutta la notte, e che 
al mattino appena svesliati corrono al triuo- 
volo (laip) per riempirsi nuovamente, indi | 
vanno girandolarndo senza nemineno ricor 
darsi di Dio. 

Eppure ci vuole tutta a persuadersi, che 
el pieno secolo decimonono si trovino preti 
ui talfatta, digiuni di ogni: educazione ed Im- 
pudenti a segno da offendere con espressioni 
da cul ricevono il soe- 
Forse 
HO Aaresse Imparato 
Utline, 


@ che. 


“1 


viliaue quezlino stessi, 
un contadino, 
la ceiviltà nel 
Oserebbe 


steitamento della vita, 
se pure 
Seminario di 
tanto triviale. 
che la .curia a suo arbitrio mandera i 


essere 
fino 
suoi 
ad occupare le sedi-parrocchiati, non 
diritti 


LICH 


Ma. così e, e Così sali A 


favoriti 
tando aleti peso alia volonta ed a) 


del popolo, Giie paga. 


AVeuni biornali narrano, che sia morta la 
siunorina Bernadette -Soubirons, quella ap- 
punio a cui apparve la Madonna nella grotta 
di Lourdes. On bella! E cone viustificheranno 
i clericali questa morte tanto prematura 2. 
Facilmente, Mentre i liberali diranno, chosi 
dito di Dio ha ioccato in fallo una santa, i 
clericali sosterranno, che la Madonna. inna- 
morata delia Bernadette l'ha voluta seco in 
cielo. Auzi un pertodico clericale, che a Lu- 
gano è chinmato Immondezzajo. ha già pub- 
blicato, che la 
l'anima a Dio. 


di è 


“i 


Santa ha vonesso la sua bel 


| 
| 


l'opera sua al vigario per la mampolazione 
e fornitura delle quitanze sacramentali, ay- 
vertito «della contraflazione, dopo maturo e- 
same e confronto di-due bollette giudicò vera 
la falsa e falsa la vera. 
El dr 

Ei 

Togliamo dal Cristiano Evangelico: | 

76 Si Scrivono; A_ Redavalle, circondario di 

«fiera, la sacra botteta ‘é molto ma molto 

in ei Lo -annuuziò dal pulpito stesso il 
parroco, Don Giovanni Ridella, colle seguenti 
parole: = fra 1 tantì esercenti che conta la 
ina parrocchia, lio vergogna dirlo, due 
SOIL, LISA due soli, sono venuti a. confes- 
sarsii= Ma clè di peggio. Figuratevi che si 
ebbe i coraggio civile di fare un fonerale 
senza l'intervento di preti, e che per so- 
praggiunta sì minacciò la spia che ii D, Ri- 
della aveva incaricata di disturbare la fun 
zione. Fortuna ehe ad aintare. Do 
nella sua: gT0S lo contro al fed 
verranno.a giorni il Missionari ». 


de 


iubelti 


Uli 


“e 


api 


A Santa Margherita Ligure coi Hesse 
dava.per pernttenza alle donne di co nsig 
i lore ilstriti a Comperare un barile gi Vino 
dal sno fratello negoziante ed SASEbnerA 
indovita mo”... 1 perdono dei toro peccati e 
la relativa assoluzione ». 


de 


(28 
SIE 


dr 
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Ora che-la fabbriceria e la popolazione-dì 
Poscolle hanno fatto la chiesa nuova di- 
mandano al Governo | allont unento dei 
parroco; non sì potrebbe nellc iempo 
fare per intiero il bueato e asd mea spasso 
anche il nouzolo? Certamente la cosa sarebbe 
bene accolta dal pubblico, perchè molti sono 
staùieti di pazientare e non vogliono, che il 
santese. s'ingerisea nelle faccende ‘altrui € | 
parli dei segreti delle famiglie. Il nonzolo | 
serva in chiesa ed a chilo paga e noi Si] 
prenda la libertà di seminare malumori per 
le case, Supi. ittutio Invece co stare alla fi-| 
nestra a censurare Tizio e Sempronio ed a 
leggere la loro ct sia più attivo a lustrare | 
le lampade, che sono coperte di ruugine ed 
3. ripulire i banchi, ‘affinche i devoti vestiti 

1 pauno nero, allorché escono dalla chiesa, 
ii sembrino venuti dal mntino. 

Povero f: aiunitone! impugna pure ta verità 

al cor 10, e ricordati che di quanto hai 
parlato e dis spensato titoli pratitnalmente 1 
uerdi decorso, festa di S. Marco, DRAOO be a 
chiara cognizione dei Sig, Fabbricieri, servirti 
di fervorino pier perdere anche quella Loca sti 
ma che sempre hai avuta ed ora meno che mai. 


SBROJAVACCA Lula, 


Acrva SANGTORUM 
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Gli stupratori. — Carillon, Curato di 
Escaulort, cantone di Bohain (Aisne), è stato 


[Suo ten SI VEnGe pure n 
Î 
È 


a fi 
Ricdelta | 


pSFeTe 


di 


Re 


arrestato mercoledì sotto | 
seduzione ed aborto, Un dell 
]Uesto 


pintazio 

Bilo tt 

o mostro é in uno stato quasi 

FTESILIO tera 
a ali ia Mano insultato en 

li a del comune. Sono diciotto hi 

ii curato Carillon ha comingiato na 

dezze, Parecchie giovanette SE 

time della sua libidine, 


(Lantempi 


I congreganisti, sempre essi .| 
seguito a dei l'atti gravi successi nella al 
congreganista di Berre,.il prefetto del 
che del Rodano ha decretato la rev 
frate Anatolio dalle sue funzioni di di 
dello stabilimento. ld 


Toul.@ in preda ad una grande em 
Un frate della dottrina veristiana, ciei 
rante parecchi Ani esercitato in ques 
le ha conmues 
lunva 

à ii nttidati. 
diassisi e ile 
Diuries 


fanzioni di istitntore, 


serie di alientattal pedore sint 
Moiti di éssì com; 
DOU Ono com testimi in) 


Vane iconosciito Calpeynie Thi 
cuse attrbuitevi e condannato au 


di lavori forzati. (ti) 


| nominato Amiot, vicario della par 
San Luigi nei conio di Voureliatim 
inquisito da una inchiesta per ae 
ragazzi, Inutile 100 
Amiot è in Juzat 


10 CON 


pu ione. contro alcuni i 
Le che î] 
LEI uan: LO d dPltos sto e spicca 


(Republizue de 


Vie: PIO 


H un orrore! — La e01 
VAItàa Garonna ha condannato da ca i 
Aususto Baveréy iu rel: lane (Pi 
i di 59 anni, direttore delOri elina 
alla Madonna di Rochers jil'esso LUGhot A 


. Sd 
@ ta] “ A im TI WU to 
ai lavori forzati in V 


La "abiti 
mito (i dis 


to ind 


per att utati al pulore sOppa preù 


‘di Fandiuti a lui affidati, 1 detta" "7 
inondi ed il processo sì lece-a Pit 


(Fix panini 


cn 


Giai i Ein 


Rosazzo 


(PUBBLICAZIONE th): 


Nata Qi à 180, 
ott | LAN 
peul 1 dini 
essere 4) 


In onta alle | 


Rosazzo, che doveva 
im ili 


è ancora 1 gonne 
di: T Me LO 


R. Demanio, 
Civescovo Casa spola, che nell se 
il elero è col mezzo dei o, 
popolazione a firmare mura prose 
woverno Italiano, 
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: Fe SI 7 sil ig paggarisi È 
P. G. VOGRIG. Di attore pesponst 
poiLai I, dall gsaminativi 
Via zomuili “umiero Li 


e. 


Udine, 





